Comunicato Sindacale: Commessa Poste
La commessa Poste, per quanto piccola, è importante e strategica per tutti i lavoratori della S.E. e per questo riteniamo che l’azienda debba fare il massimo dello sforzo per preservarla, innovando i modelli organizzativi e partendo da un uso più razionale e meno lobbistico della Cassa Integrazione. Puntando, cioè, maggiormente sulle competenze necessarie e meno alla salvaguardia ad ogni costo di figure inamovibili ma niente affatto strategiche. 
L’obiettivo degli sforzi che tutti i lavoratori stanno facendo è quello di mantenere la commessa e il cliente erogando un servizio di qualità. Chiediamo che l’attuale management dell’azienda faccia altrettanto dimenticando modelli che, forse, potevano avere senso in Getronics o Bull ma certamente non con una procedura di A.S. in corso. 
Pretendiamo rispetto per i colleghi, della loro condizione e della loro intelligenza. 
Noi abbiamo il dovere di segnalare eventuali problemi e di fare delle proposte per il miglioramento del servizio e facendo in modo che il maggior numero di persone rientri al lavoro anche a tempo parziale.
Per quanto ci è dato conoscere, attualmente la commessa Poste vede impegnati: 

· 5 Fte in Puglia di cui 3 rientri dalla cigs. 10 risorse ipotetiche impegnate al 50%.
· 3 risorse (1 rientro cigs) in Campania – Nessuna rotazione prevista ad oggi
· 2 risorse di Software Factory  (1 Fte?)
· 1 risorsa Servizi Generali

·  Sono occasionalmente coinvolti per le chiusura chiamate altri colleghi di altre sedi
· Ad oggi ci risulta l’utilizzo fra le 2 e le 4 risorse esterne su un numero di interventi che non conosciamo ma sicuramente significativo 
La procedura, quindi, ha circa 1000 colleghi in CIGS ma paga, a costi sensibilmente inferiori, lavoratori esterni (non sappiamo a quali condizioni contrattuali) per erogare un servizio sicuramente peggiore.
Risorse aggiuntive 

Le risorse impegnate sulla commessa (5 sul territorio pugliese e lucano) sono assolutamente insufficienti. I colleghi, già in difficoltà per i ritardi sulla erogazione dello stipendio ma anche per dover anticipare i costi quotidiani, sono sottoposti ad una organizzazione del lavoro discutibile e poco efficiente che non sono nelle condizioni di protrarre a lungo. Si richiede ora insistentemente di lavorare anche il sabato senza che ci sia stata alcuna informazione alle Rsu e senza che siano state chiarite le condizioni generali.

In ogni caso è assolutamente necessario inserire in produzione altre risorse tecniche (almeno tre) se si vuole perseguire l’obiettivo di erogare un servizio efficiente e mantenere la commessa. 
Rotazione

In accordo con le Rsu di Napoli chiediamo l’applicazione della rotazione anche per le tre risorse Campane. Non ci sono state fornite motivazioni tecniche contrarie. Restano, quindi, solo incomprensibili motivazioni discriminatorie per giustificare il differente trattamento fra lavoratori.

Riteniamo possibile ed utile un utilizzo flessibile e diffuso della rotazione (anche al 20%) principalmente sul territorio di Bari e provincia. Anche su questo non ci sono state fornite motivazioni tecniche contrarie.
Abbiamo chiesto e attendiamo un piano di rotazione per una maggiore visibilità e trasparenza.

Risorse esterne 
Come abbiamo già scritto siamo contrari all’utilizzo di risorse esterne, per motivi di ordine tecnico, morale e legale. 
Riteniamo la procedura responsabile di un eventuale, anche indiretto, utilizzo di lavoro in nero o in grigio. 

Per questo invitiamo l’azienda a verificare non solo la qualità del servizio che viene erogato da terzi a nome e per conto della azienda ma anche le condizioni di lavoro generali e contrattuali applicate.
Le eventuali difficoltà economiche del progetto non possono essere risolte scaricando su terzi le contraddizioni e infischiandosene della qualità del servizio. 

Come i fatti dimostrano è possibile far ruotare colleghi di settori diversi e con altri incarichi, facendo rientrare colleghi dalla Cigs. 
Insistiamo che, per un miglior andamento della azienda, le figure gestionali devono e possono essere utilizzate a tempo parziale (max 50%), ottenendo così un duplice risultato: un deciso risparmio di costi e un maggiore utilizzo, anche a tempo parziale, di competenze utili ma non disponibili perché in Cassa Integrazione.
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